In crescita il commercio mondiale

Secondo il rapporto Ice-Prometeia, il 2006 dovrebbe chiudersi con un’accelerazione del tasso di crescita del commercio mondiale. Per il 2007 invece ci sono timori di un rallentamento della domanda in alcuni importanti mercati mondiali. Nel complesso, il quinquennio 2004-08 risulterà caratterizzato da un’evoluzione del commercio mondiale che non trova precedenti, per intensità e continuità, in tutta la storia degli ultimi 30 anni, con tassi di crescita medi annui degli scambi a prezzi costanti prossimi alle due cifre. In questo quadro, dopo cinque anni di costante calo delle quote  di mercato, pare che i processi di riqualificazione e riorientamento  geografico dell'offerta italiana stiano iniziando a dare frutti, soprattutto in termini di aggancio delle componenti più dinamiche del commercio mondiale. Nel periodo di previsione, infatti, si stima che  l'evoluzione delle importazioni mondiali, pesate per la composizione  geografica e settoriale del nostro export, possa risultare più dinamica rispetto a quella degli scambi mondiali complessivi. Tuttavia, rileva il rapporto, perché questi segnali di  miglioramento si possano consolidare, occorre uno sforzo maggiore da  parte del Sistema paese per favorire i complessi processi di  trasformazione che le nostre imprese devono affrontare per, da un  lato, riqualificare l'offerta italiana, rendendola più difficilmente  soggetta alla concorrenza di prezzo dei competitori dei paesi  emergenti e, dall'altro lato, agevolare un accesso più strutturato e  duraturo ai nuovi mercati. 

